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L’esposizione Lunanera, allestita nei Tinelli di Palazzo Te dal 9 al 31 maggio 2009, propone il tema dell’immagine fotografica come luogo mentale. 

L’autrice Antonella Gandini considera la complessa tensione fra immagine e realtà impiegando il mezzo fotografico nella tradizione del bianco-nero. Andando oltre la semplice rappresentazione, l’artista rende l’immagine luogo esclusivo dove si manifesta il fascino della visione.

La mostra si compone di una quarantina di fotografie inedite, che privilegiano l’essenzialità della forma e l’ambiguità evocativa dell’oggetto rappresentato. La purezza e l’armonia dei corpi vegetali o umani ritratti e la plasticità dei volumi sembrano evocare antiche forme classiche, tuttavia, le inquadrature in primo piano, l’illuminazione trasversale e le sovrapposizioni introducono nelle immagini un’inquietudine del tutto moderna. Il corpo è visto come un paesaggio in sospeso, integrato alla natura, al mezzo fotografico e all’ambiente nel quale la sua imago è esposta.

Le immagini della Gandini non rispondono a codici predefiniti: ispirano e suscitano nuove interpretazioni a ogni sguardo, risultato ottenuto tramite l’utilizzo di varie tecniche fotografiche.

La mostra Lunanera, promossa e organizzata dal Centro Internazionale d’Arte e di Cultura di Palazzo Te con la collaborazione del Comune di Mantova e del Museo Civico di Palazzo Te, è curata da Lucio Pozzi.

Il catalogo della mostra è edito da Publi Paolini. 
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Antonella Gandini nasce nel 1958. Si forma all'Accademia di Belle Arti G.B. Cignaroli di Verona. Successivamente si laurea in Filosofia con una tesi in Estetica riguardante il rapporto immagine-parola nella poetica del pittore Renè Magritte. 

Dall'esperienza pittorica degli anni ottanta approda alla fotografia seguendo un percorso di ricerca che approfondisce ed esplora connessioni e strutture di linguaggio liminari tra pittura, fotografia e videoart (è del 1997 il primo video Presenze). Interessata alle problematiche estetiche ed ideologiche concernenti l'arte visiva, cura iniziative culturali e collabora con riviste d'arte. 

Vive e ha lo studio a Monzambano (Mantova).

Lucio Pozzi é un pittore e artista eclettico. 

Costruisce grandi e piccole installazioni ed organizza performances. Una retrospettiva dei suoi Photoworks è stata presentata al museo di Stony Brook a New York nel 2004. 

Retrospettive della sua arte si sono tenute in Germania alla Kunsthalle Bielefeld (1982) e al Badischer Kunstverein (1983); al Museum of New Art di Detroit (2001); al Kalamazoo Institute of Art, Michigan (2002). I suoi lavori sono stati presentati in Documenta 6 (1977) e alla Biennale di Venezia, Padiglione Americano (1980). Nel 1978 il Museum of Modern Art di New York ha visionato una personale dei videotapes di Pozzi presentata nella serie Projects:Video.

La scrittura e l’insegnamento sono per Pozzi complementi essenziali della sua arte. 

Negli anni Ottanta ha fondato e poi diretto la rivista New Observations, per vent’anni punto di riferimento fondamentale di idee ed arte nuova di New York. Ha contribuito alle pubblicazioni Bomb magazine e M.E.A.N.I.N.G. 

Scrive di arte americana per Il Giornale dell’Arte.

